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O cieco peccatore,     
    Ov'hai rivolto il core?        
    Che folle, e van pensiero         
    Ti svia dal buon sentiero;         
    Che dritto al ciel conduce,         
    Facendoti obliar l'eterna luce?        

Se l'alto Rè immortale    
    T'ha dato i vanni, e l'ale,        
    Da sollevarti à volo,        
    Verso il superno polo,        
    Perche quà giù ti resti,        
    E di manto terren l'anima vesti?        

Ei per te mors'in Croce,    
    Con empio stratio atroce:        
    Per te la morte amara    
    Gli fu gioiosa, e cara:    
    E tu non te ne curi;        
    Anz'il tuo danno, e'l suo disnor procuri.    

Questo tuo falso bene,
    In che lochi ogni spene,
    Fugge qual fumo,et ombra,
    Che picciol vento sgombra:
    E'n poca, e trita polve
    Il corpo à un volger d'occhi si dissolve.

Torna dunque ò meschino,
    Torna à miglior camino,
    Che l'hore son si corte,
    Che forse hora la morte
    Non stà molto lontano,
    E per ferirti alzata ha gia la mano.

Rivolgi omai la faccia
    A le pietose braccia,
    Ch'aperte anco pur vedi,
    Et a trafitti piedi
    Del tuo dolce Signore,
    Che troverai perdon del tuo lungo errore.

Questa si può cantar' sopra: Tu che sei tanto bello
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